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ACCHIAPPA IL SEGNO!


Aiutaci a riconoscere i rischi
DESCRIZIONE DEI CONTENUTI SCIENTIFICI

Lo Scenario di Rischio viene considerato come l’evoluzione, nello spazio e nel tempo, di un evento e i suoi effetti, della distribuzione degli esposti stimati e della loro vulnerabilità anche a seguito di azioni di contrasto. Saper interpretare tali scenari permette l’individuazione dei rischi a cui un determinato territorio è soggetto, in funzione delle sue caratteristiche naturali e antropiche. Per ogni tipo di rischio è possibile stabilire una misura dell’entità del fenomeno e, quindi, descrivere il grado di attitudine di un evento a causare prevedibili danni mediante la ricostruzione di Scenari di Pericolosità. Il grado di pericolosità con cui è descritta una singola tipologia di rischio dipende da indicatori di tipo fisico, rappresentativi dell’intensità del fenomeno e della probabilità che si verifichino con le stesse caratteristiche.
L’esperienza del laboratorio proposto, permette di applicare le metodologie per la definizione degli Scenari di Rischio, che sostanzialmente differiscono, sia per il tipo di classificazione degli elementi esposti: vite umane, beni economici, beni culturali, beni naturali, che possono essere danneggiati da un evento calamitoso, sia per il grado di vulnerabilità, cioè la propensione di un possibile elemento a subire un danno in conseguenza di un evento ad esso assegnato. 
Lo studio degli Scenari di Rischio, collegato alle attività di presidio territoriale e ai provvedimenti finalizzati alla mitigazione del rischio, permette di ragionare con consapevolezza sui corretti comportamenti da adottare da parte di ogni singolo cittadino in caso di emergenza. Riconoscere i rischi, la possibilità concreta che si verifichino e la probabilità che debbano essere affrontati, aiuta a percepirli come reali e a renderli definibili. Questo tipo di attività ha l’obiettivo di consentire alle comunità informate di reagire agli eventi in maniera resiliente, promuovendo un approccio partecipativo alla gestione del rischio.
DESCRIZIONE TECNICA

Il laboratorio, progettato dal Settore Protezione Civile del Comune di Genova, in collaborazione con Fondazione CIMA e la partecipazione dell’Università di Genova- Dipartimento di Scienze per l’Architettura e Dipartimento di Scienze della Formazione, è suddiviso in due fasi. La prima fase prevede l’analisi di uno scenario di rischio potenziale conseguente ad una delle seguenti tipologie di evento: alluvione, frana o incendio di interfaccia. Ai partecipanti verranno fornite tavole tematiche e informazioni che permettano di applicare un criterio per l’individuazione del livello di rischio e la quantificazione del danno, assumendo vulnerabilità unitaria per gli elementi esposti. La prima fase dell’analisi richiede capacità di lettura dei segni convenzionali riportati sulle carte, necessari ad analizzare ed incrociare le informazioni riportate. Alla luce delle criticità evidenziate dal territorio studiato e dello scenario di rischio completato, si tracceranno i percorsi dei presidi territoriali da utilizzare per il monitoraggio diretto delle situazioni puntuali individuate. 
La seconda fase del laboratorio consisterà nella simulazione di un evento, con attivazione del Centro Operativo Comunale (COC), che deve decidere azioni finalizzate alla mitigazione del rischio, mantenendo il contatto con gli operatori che si trovano sul territorio. In questo modo i partecipanti, che rappresentano, sia il COC, sia il presidio (utilizzando la cartografia), potranno discutere e valutare le scelte da adottare, ricordando il percorso affrontato per la valutazione del rischio potenziale. Il percorso metodologico sull’analisi dei rischi e i ragionamenti argomentati per la scelta delle azioni da intraprendere, permettono di individuare in maniera consapevole anche i corretti comportamenti che ogni singolo cittadino deve adottare per la propria incolumità e per quella della propria comunità, rendendola più resiliente agli eventi emergenziali.
OBIETTIVI DIDATTICI

Il ricorso alla cartografia spesso non dà conto della natura del tutto artificiale della visione cartografica, tralasciando di esplicitare il suo essere linguaggio e dunque simbolizzazione e re-invenzione della realtà. A partire da queste considerazioni il laboratorio intende ricreare, in un percorso ragionato, le caratteristiche del territorio e dei pericoli a cui è soggetto, per arrivare alla conoscenza dei rischi e delle logiche sociali che motivano le azioni per la mitigazione degli stessi, con particolare attenzione a quelle non strutturali. Maturare la consapevolezza che la rappresentazione cartografica costituisce una delle modalità attraverso le quali è possibile esprimere la capacità di governare la realtà, aiuta a comprendere come, dagli studi specialistici che si occupano della previsione dei fenomeni naturali mediante l’individuazione delle cause che li generano, si possano individuare i correnti comportamenti da adottare per affrontare un’emergenza.
COME SI SVILUPPA IL LABORATORIO
L’esperienza del laboratorio “ACCHIAPPA IL SEGNO!” permette di ricreare, utilizzando segni convenzionali e attraverso un percorso ragionato, le caratteristiche del territorio e dei pericoli a cui è soggetto, per arrivare alla conoscenza dei rischi e delle logiche sociali che motivano le azioni per la mitigazione degli stessi. 

Questa attività, consente di maturare la consapevolezza che la rappresentazione cartografica costituisce una delle modalità attraverso le quali è possibile esprimere la capacità di governare la realtà, aiuta a comprendere come, dagli studi specialistici che si occupano della previsione dei fenomeni naturali mediante l’individuazione delle cause che li generano, si possano individuare i correnti comportamenti che i diversi soggetti, a partire dai cittadini, devono adottare per affrontare un’emergenza. 

Ogni partecipante sarà coinvolto nella ricostruzione di uno scenario di rischio e potrà auto-valutare il proprio grado di conoscenza dei concetti affrontati.

